
L’auto apre l’anno in frenata

A gennaio flessione delle immatricolazioni del 7,5 percento, con le macchine a benzina che
superano quelle diesel per la prima volta dopo 16 anni.
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Calo delle immatricolazioni di autovetture in Italia nel mese
di gennaio, che si fermano a 164.864 unità, con un calo del
-7,5% rispetto allo stesso mese del 2018 (178.326), dopo la
parziale ripresa dell’ultimo mese dell’anno scorso (+2%). Va
però detto che il mese appena trascorso si rapporta a
gennaio 2018, che aveva registrato i volumi più alti dal
2010.

Inoltre, segnala Anfia - associazione della filiera automotive nazionale -, Per la prima volta da
settembre 2003 le autovetture diesel perdono la leadership di mercato a favore di quelle a
benzina, che rappresentano il 45% del mercato e, nel mese, registrano un aumento del 28%.
Oltre alla benzina, crescono anche le alimentazioni alternative (+3,5% e una quota del 13,7%),
con la sola eccezione del metano.

Secondo il Centro Studi e Statistiche di Unrae, l’Associazione delle Case automobilistiche
estere, il deciso rallentamento della domanda interna peserà anche sugli acquisti di autovetture
ed il mercato nel 2019 proseguirà su un trend di ridimensionamento, con un'ulteriore flessione
del -1,1% a 1.888.500 unità, oltre 21.000 in meno delle 1.910.000 del 2018.


